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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 886.

LEGGE 19 febbraio 1928, n. 394.
Conversione in legge del R. decreto 14 aprile 1927, n. 663,

¿he approva la convenzione relativa alla costituzione di un Con=
sorzio tra lo Stato e gli enti locali per il completamento degli
Istituti universitari di Pavia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DWLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in lègge 11 R. decreto 14 aprile 1927, n. 663,
che approva la convenzione relativa alla costituzione di un
Consorzio tra lo Stato e gli enti locali per il completamento
degli Istituti universitari di Pavia.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decre‡i
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 febbraiö 1928 - anno II

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE N OLžIs
Vistú, il Guardasigillii Rocco.

Numero di pubblicazione 827.

LEGGE 19 febbraio 1928, n. 395.
Conversione in legge del R. decreto 7 aprile 1927, n. 641, con-

tenente disposizioni per la nomina dei direttori didattici centrali
e comunali nel Comuni che conservano l'amministrazione delle
acuole elementari e la dispensa dal servizio dei maestri elemen-
tarl.

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvätõ ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 7 aprile 1927, n. 641,
contenente disposizioni per la nomina dei direttori didat-
tici centrali e comunali nei Comuni'che conservano l'am-
ministrazione delle scuole elementari e la dispensa dal ser-
visio dei maestri elementari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillö dellö Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roipa, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 828.

LEGGE 23 febbraio 1928, n. 396.
Conversione in legge del R. decreto-legge 16 giugno 1927,

n. 1231, concernente la creazione in Roma dell'Istituto nazionale
di assistenza magistrale « Rosa Maltoni Mussolini ».

XITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Il Senatö e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:)

Adicolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 16 giugno 1927,
n. 1231, concernente la creazione in Roma delPIstituto nas

zionale di assistenza magistrale « Rosa Maltoni Mussolini ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossere
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 febbraid 1928 - 'Annä VI

VITTORIO EMANUELE.

FEDEIÆ M BELLUEEO.

Vistd, il Guardasigilli i Rocco.

Numero di pubblicazione 829.

LEGGE 15 gennaio 1928, n. 398.
Conversiotto in legge del R. decreto 21 novembre 1926, n. 2161,

che approva e rende esecutiva una convenzione aggiuntiva sti.
pulata il 12 ottobre 1926 con la Società Transadriatica circa al.
cune condizioni di esercizio della linea aerea compterciale .Ve.
nezia-Vienna e viceversa,

WITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALI£

- Il Senatö e la Camera dei deputati hannö aþpi•ovatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue :)

Articoló unico,

E' convertité in legge 11 R. decreto 21 nõvembre 1926,
n. 2161, ghe approva e rende esecutiva la convenzione ags
giuntiva stipulata il 12 ottobre 1926, colla Società Trans

sadriatica, circa alcune condizioni di esercizio della lineal
aerea commerciale Venezia-Vienna e viceversa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta'nella raccolta ufficiale delle leggi.e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossera
varla e di farlas osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 gennaio 1928 a Annò VI

VITTORIO EMANUELE. -

MUSSOLINI * OLPI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 880.

LEGGE 19 febbraio 1928, n. 397.
Conversione in legge del R. decreto 14 aprile 1927, n. 721,

concernente l'istituzione in Casola Valsenio dell'ente « Casa di
Oriani».

LXITTORIO EMANUELE III

ËER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Il Senatö e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

'Mticold. unico.

E' convertitõ in legge il R. decreto 14 aprile 1927, n. 721,
concernente Pistituzione in Casola Valsenio delPente « Ca-
sa di Oriani ».

Ordiniamo che la presente, munità del sigillö dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Romã, addì 19 febbraio 1928 - 'Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

FEDELE OLËI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 831.

LEGGE 16 febbraio 1928, n. 399.
Conversione in legge del R. decreto=legge 12 dicembre 1926,

n. 2487, relativo all'interpretazione dell'art. I del decreto Luo.
gotenenziale 26 settembre 1915, n. 1438, riguardante le indennità
dovute al personale civile addetto ai servizi postali=telegrafici
presso l'esercito operante,

XITTORIO EMANUELE III

ËER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senatö ë la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

£rticolo unico.

E' ëotivertitö in legge il R. decreto-legge 12 dicembre

1926, n. 2487, relativo alPinterpretaziolle dell'art. 1 del
decreto Luogotenenziale 26 settembre 1915, n. 1438, riguar-
dante le indennità dovute al personale civile addetto ai
servizi postali-telegrafici presso l'esercito operante.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data ã Romá, addl 16 febbraio 1928 - Anno VI

WITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANo - FEDERZON1
- ROCCO - VOLPI - FEDELE -

G1en1ATI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli( Rocco.

Numero di pubblicazione 832.

LEGGE 8 marzo 1928, n. 400.
Conversione in legge di Regi decreti concernenti maggiori

assegnazioni ai bilanci delle Colonie e dell'Interno, e convalida.
zione di Regi decreti relativi a prelevazioni dal fondo di riserva
per le spese impreviste dell'esercizio finanziario 1926=27,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

: Sono convertiti in legge i Regi decreti 12 maggio 1927,
n. 732, 12 maggio 1927, n. 733, e 12 maggio 1927, n. 734.

Art. 2.

Sonö convalidati i Regi decreti 12 maggio 1927, 11. 735, ë
12 maggio 1927, n. 736.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.

Ÿisto, (I Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 833.

LEGGE 16 febbraio 1928, n. 402.

Conversione in legge del R. decreto=legge 12 agosto 1927, nu.
mero 1571, concernente l'estensione agli impiegati del Banco di
Napoli e del Banco di Sicilia delle disposizioni della legge 30 giu.
gno 1908, n. 335, sulla cedibilità e pignorabilità degli stipendi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 ägosto 1927,
n. 1571, concernente l'estensione agli impiegati del Banco
di Napoli e del Banco di Sicilia delle disposizioni della
legge 30 giugno 1908, n. 335, sulla cedibilità e pignorabi-
lità degli stipendi.

Ordiniamo che la presente, inunité del sigillö dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

EVOL I.
Visto, il Guardasigilli:' Rocco.
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Numero di pubblicazione 834. Numero di pubblicazione 836.

LEGGE 8 marzo 1928, n. 401• LEGGE 23 febbraio 1928, n. 404.
Conversione in legge di Regio decreto concernente variazioni Conversione in legge del R. decreto=legge 14 aprile 1927, nu.di bilancio, e convalidazione di Regio decreto relativo a preleva- mero 595, recante provvedimenti per il riordinamento dei servizizione dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio e per l'epurazione del personale del comune di Napoli.finanziario 1926=27.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO É PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senaté e la Camera dei deputati hannö approvatö; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Irt. 1.

E' convettito in legge il R. decreto-legge 12 mnggio 1927,
n. 693, recante variazioni al bilancio delPesercizio finan-
siario 1926-27.

Wrt. 2.

E' cönvalidató il R. decreto 12 maggië 1927, n. 692, che
autorizza una 45. prelevazione dal fondo di riserva per le

spese impreviste dell'esercizio finanziario 1926-27.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delló Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 áprilé 1927,
n. 595, recante provvedimenti per il riordinamento dei sers
vizi e per Pepurazione del personale del comune di Napoli.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossen
varla e di farla osservare' come legge dello Stato.

Data a Romä, addì 23 febbraio 1928 - 'Annö VI

WITTORIO EMANUELE.

Data; a Roma, addì 8 marzö 1928 - 'Anno XI MUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

OLPI.

,Visto, il Gtíardasigtili; Rocco.
Numero di pubblicazione 837.

LEGGE 22 gennai6 1928, n. 405.
Numero di pubblicazione 835. Conversione in legge del R. decreto 6 noveinbre 1926, n. 1903,

col quale è istituito un servizio di investigazione politica.LEGGE 16 febbraio 1928, n. 403.
Conversione in legge del R. decreto=legge 25 marzo 1927, nun

mero 435, relativo alla fusione della Banca autonoma di credito
minerario per la Sicilia col Banco di Sicilia. WITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

XITTORIO EMANUELE III RE D'ITALIE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Il Senatö e la Camera dei deputati hannä äpproväto;

RE D'ITALIA Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:)
Il Senato e la Camera dei deputati hannö ãpprövätö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: XNicohi unico.

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 25 marzo 1927,
. 435, relativo alla fusione della Banca autonoma di cre-
dito minerario per la Sicilia con il Banco di Sicilia. ,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, d'Italia, ihandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

E' ëõnvertitö in legge i'l R. decretö 6 növeinbFë 1926, huk
mero 1903, col guale è istituito un servizio di investigazios
ne politica.

Ordiniamo che la presente, inunità del nigillõ dellä Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dats a Roma, addì 22 gennaio 1928 - Knno VI
Data a Roma, addì 16 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

ROLPI - BELLUzzo. MUSSOLINI e- ROLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 838.

REGIO DEORETQ 13 ottobre 1927, n. 2831.
Approvazione dello statuto della llegia università di Siena.

. VITTORIO E¼ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Veduta l'ordinänza Ministeriale 22 novembre 1924, con
la quale venne approvato lo statuto provvisorio della Re-
gia università di Siena;
Veduto Part. 23 del Reglo decreto-legge 21 ottobre 1926,

A. 1933;
Veduta l'ordinanza; Ministeriale . 10 dicembre 1926, con

la quale venne prorogata, sino a tutto l'anno accademico
1926-27, Papplicazione dello statuto provvisorio della pre-
detta. Università, modificato con ordinanza Ministeriale 15
dicembre 192ß;
Veduti gli articoli 1 e 80 del B. decreto 30 settembre

1923, n. 2102;
Udito 11 Oonsiglid superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro lšegretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo _decretato e decretianfö:

E' approvato lo statuto della Regia università di Siena,
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sali Rossore, addì 13 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO ERANUELE.

Ficomuc.

Vistó, fl.Gtterdasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 marzo 1928 - Anno VI
atti del Governo, registro 070, foglio 31. - siaovica

Statuto della Itegia Università di Siena.

TITOLO I.

CosTrruzromo »Era/UNIVERSITÀ.

Urt. 1.

IE R gië Uñivërsità di Siena è costituita dalle seguenti
Facoltà e Scuole:

1) Facoltà di Giurisprudenza ;
2) Facoltà di Medicina e Ohirurgia;
0) Scuola di Farmacia.

I programmi dei singoli corsi impartiti ai titalõ ufficiale
yengono coordinati dai Consigli di Facoltà o Scuola.
A tale scopo ogni professore deve far tenere il suo prö-

gramme circostanziato al Preside della Facoltà o Direttore
della Scuola entro 11 mese di maggio di ciascun anno

accademico.
½.rt. 3.

Oltre che af cörsi impartiti a titolo ufficiale, gli studenti
possono inscriyersi a corsi tenutå da liberi docenti,

I corsi liberi, per essere pareggiati, ai sensi de1Part. 60
del regolamento generale universitario, devono svolgere un

programma uguale, per estensione, per mezzi dimostrativi e
per numero di ore settimanali d'insegnamento, a quello del
corrispondenti corsi ufficiali.
I corsi liberi, parziali o complementari, sono consentiti

soltanto se constino di .almeno venti lezioni.
I liberi docenti debbono presentare il programma del loro

corso al Preside della Facoltà o Direttore della Scuola
nello stesso termine dell'art. 2; salvo che non intendano
esercitare per la prima volta la libera docenza nella Regia
Università di Siena, nel qual caso il termine è protratto
fino ad un mese prima dell'inizio dell'anno accademico.

Art, 4.

I libei•i docenti della Facoltà di Medinina e Ohirurgia ë

della Scuola di Farmacia debbono fornire la prova di posse-
dere i mezzi per dare ai loro insegnamenti carattere dimot
strativo. DelPadeguatezza di tali mezzi giudica il Consi-
glio della rispettiva Facoltà o Scuola.

.Art. 5.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse, dagli
studenti possono essere colpite colle seguenti sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
3. Sospensione da uno o più esami di profitto per ud

periodo non inferiore a sei mesi;
4. Esclusione temporanea dall'Università con conse-

guente perdita delle sessioni di esami.

'Art. 6.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal Rettore, seti<
tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2 e 3 del-

l'articolo precedente spetta al Consiglio della Facoltà o

Scuola in seguito a relazione del Rettore.
Lo studente deve essere informato del provvedimento di-

seiplinare a suo carico almeno dieci giorni prima di quello
fissato per la seduta del Consiglio della Facoltà o Scuola,
e può presentare le sue difese per iseritto o chiedere di es-
sere udito dal Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio di Facoltà o Scuolq

lo studente può appellarsi al Senato accademico.
L'applicazione della sanzione di cui al numero 4 e anche

di quelle di cui ai numeri 2 e 3 , quando ai fatti abbiano
preso parte studenti di diverse Facoltà o Scuole, è fatta dal
Senato accademico in seguito a relazione del Rettore, col-
l'osservanza delle norme e dei termini stabiliti al comma
precedente relativamente alla comunicazione da farsi allo
studente.
Il giudizio del Senato accademico è sempre inappellabile.

Art. L

Tutti i giudizi söne resi esecutivi ðal. Rettore,
Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e i

viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu
dente ; dell'applicazione della sanzione di ,cui al numero 4
viene inoltre data comunicazione a tutte le Università e

Istituti superiori del Regno..
Tutte le sanzioni disciplinari sonö registrate nella car-

riera scolastica dello studente e vengono conseguentemente
trascritte nei fogli di congedo.
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: Le minzioni disciplinari inflitte in altra Università o

Istituto superiore sono integralmente applicate in questa
Università, se lo studente vi si trasferisca o chieda di es·
servi inscritto.

"Art. 8.

Gli studenti i quali isolatamente o in gruppo abbiano,
anche fuori degli edifici universitari, commesso azioni le-
sive della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio
delle sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, so-
ranno passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti
articoli. 2

Art. 9.

Il Senato accademico potrà dichiarare non valido, agli
effetti della iscrizione, il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata inter-
ruzione.

E£rt. 10.

Gli insegnänti si accertano della diligeuzá dell studente
nel modo che credono migliore.
' Hanno poi diritto e dovere di assicurarsi del profitto per
mezzo di esercizi pratici, interrogazioni, colloqui, discus-
sioni, atti ad accertare in quale inisura il loro insegnamens
tg yenga a mano a mano assimilato.

Krt. 11.

Gli egami sön di profitto, di laurea di diploma,
Ai fini degli esami di profitto non è prescritto alcun ag-

gruppamento di materie.
Gli studenti non possono söstenere esami nelle materie

che sono precedute da corsi propedeutici, senza aver ppima
superato gli esami dei corsi propedentici stessi.

3.7t. 12e

Le Coinmissioni esaminatrici per gli esami di profitto
sono composte di tre membri. Ne fa parte di diritto il pro-
fessore della materia. Uno dei commissari è scelto fra i

liberi docenti o tra i cultori della materia.
La durata di ogni singolo esame non può 'essere inferiore

a 20 minuti.
Tutti i membri della; Oömmissione hannö diritto di rivol-

gere domande al candidato sulla materia di esame,

Art. 13,

La chätituzione delle Cömmissioni per gli aaãmi di Idužeä
è diversa nelle diverse Facoltà. In ogni caso esse debbono
essere composte di non meno di sette e non più di undici

membri, che di regola debbono essere professori delle Far
óólta ristiettive. Almeno uno dei membri deze essere scelto
fra i-libert docenti,

TITOLO II,

FACOLTÀ DI ÛIURISPRUDIONZÃ.

Art. 14.

La Facoltà di Giurisprudenzai Icönferidea lá. Isarès in
Gijirisprudenza.

Erf. 15.

Gli studi dfglurisprudegza hatine la durata -di quattro

Art. 16.

Le materie d'insegnamento della Facoltà son le sés

guenti:
.1. Filosofia del diritto;
2. Istituzioni di diritto romand;
3. Istituzioni di diritto privato;
4. Storia del diritto romano;
5. Diritto romano ;
6. Esegesi del diritto romano;
7. Storia delle fonti del diritto itallaiio;
8. Storia del diritto italiano;
9. Diritto civile ;
10. Diritto commerciale;
11. Diritto processuale civile;
12. Diritto penale;
13. Procedura penale ;
14. Diritto costituzionale;
15. Diritto amministrativo e scienza dell'amminist

z1one ;
16. Diritto internazionale;
17. Diritto ecclesiastico;
18. Statistica;
19. Scienza delle finanze e dirittò finanziari6;
20. Economia politica;
21. Sociologia;
22. Storia delle istituzioni inedioevali;
23. Diplomatica e Paleografia;
24. Contabilità di Stato;
25. Medicina legale.

Gli insegnamenti di Diritto römano, Diritto civile, Die
ritto penale, Diritto amministrativo e seienza dell'ammi-
strazione, Diritto processuale civile sono biennali tutti

gli altri sono annuali.

Irf. 17,

Per il cönseguimento della laurea: iii Giurigpfudenzi si
propone il seguente piano di studi:

anno 1:1

Istituzioni di diritto privatö;
Istituzioni di diritto romano;
Storia del diritto romanoj
Filosofia del dirittoj
Statistica.

Anno II,:1

Economia politicã;
Storia delle fonti del diritto italiã1iö;
Diritto romano (16 corso)y
Diritto civile (1* corso) ;
Diritto ecclesiastico ;
Diritto penale (1• corsof.

Œnito III;:

Diritto costituzionaley
Diritto internagionale;
Diritto romano (2• corso);
Dii•itto civile (2• eordo) ;
Diritto amministrativo e scienza delPniiilidni tralönd

(1* corso);
Diritto coinmerciale;
Diritto penale (2° corso))
Diritto processuale civile (1° cörsö);
Storia del diritto italiano,
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Wnno 17:

Diritto processuale civile (2° corso) ;
Diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione

Á2° corso);
Scienza delle finanze e diritto finanziario ;
Medicina legale;
Procedura penale.

Sono aggiunti i seguenti insegnamenti facoltativi:
Diplomatica e Paleogra fia ;
Contabilità di Stato;
Storia delle istituzioni medioevali;
Storia dei trattati.

La Facoltà può modificare, a seconda delle diverse esi-

genze, la distribuzione degli insegnamenti nei vari anni di
corso.
Lo studente può modificare l'ordine degli studi proposto ;

'ma non potrà essere ammesso all'esame di laurea se non

avrà superato gli esami di profitto in almeno diciannove
materie scelte fra quelle enumerate nell'art. 16.

Art. 18.

Gli esami di profitto si sostengono per singole materie.
Sono considerati come corsi propedentici, agli effetti del-

l'articolo 11, ultimo comma :
Ise Istituzioni di diritto privato, per il Diritto civile e

per il Diritto commerciale :
Le Istituzioni di diritto romano, per il Diritto romano ;
La Statistica e l'Economia politica, per la Scienza dello

finanze e diritto finanziario.

'Art. 19.

L'esaine di laurea consiste:
a) nella presentazione di una dissertazione scritta e re-

intiva discussione;
b) in un colloquio.

Art. 20.

La tesi di laurea deve essere scelta in una delle materie
nella quale lo studente abbia superato l'esame.
Il tema della dissertazione deve essere concordato tra il

candidato e il professore della materia almeno sei mesi pri-
Ina della discussione, salvo che in casi speciali la Facoltà

disponga diversamente, e del tema prescelto viene presa nota
in segreteria.

Art. 21.

La dissertazione deve essere presentata alla segreteria,
in tre copie, almeno quindici giorni prima della discussio-

ne, e, a cura del Preside, viene trasmessa al professore
della materia e a quello della materia più affme.

Art. 22.

La dissertazione predetta viene discussa dal candidato,
fu seduta pubblica, dinanzi ad una Commissione composta,
'di regola, di undici membri, dei quali uno almeno deve es-

sere libero docente. In caso di necessità il numero dei com-
ponenti può essere ridotto a sette, e può anche aumentarsi
il numero dei liberi docenti, ma conservando sempre la mag-
gioranza di professori ufficiali.
La durata della discussione non può essere inferiore a

trenta minuti.
Art. 23.

Il cöllognid consiste nella disenssione dinanzi alla Com-
missione di laurea di una tesi orale, scelta dallo studente

fra le tre proposte dalla Facoltà due giorni prima di quello
fissato per la discussione della dissertazione scritta. La Fa-
coltà sceglie le tre tesi fra le materie d'insegnamento, esclus
sa quella cui si riferisce la dissertazione.

Art. 24.

Il giudizio sulla idoneità del candidato viene dato com-

plessivamente, tenendo conto, oltre che del giudizio sulla dis-
sertazione e sul colloquio, anche del risultato dei precedenti
esami di profitto.

TITOLO III.

FAcoLTÂ DI $ÍEDICINA E CHIRURGIA.

Art. 25.

La Facoltil di Medicina e Chirurgia conferisce la laurea
in Medicina e Chirurgia.
La durata degli studi è di sei anni.

Art. 20.

Le materie di insegnamento della Facoltà di Medicina e

Chirurgia sono le seguenti:
1. Fisica sperimentale;
2. Chimica inorganica e organica;
3. Botanica ;
4. Zoologia e Anatomia comparata;
5. Istologia e Fisiologia generale;
G. Anatomia umana normale e descrittiva ;
7. Fisiologia sperimentale;
8. Farmacologia sperimentale;
9. Patologia generale ;
10. Bacteriologia e Immunologia ;
11. Patologia speciale medica dimostrativa;
12. Patologia speciale chirurgica dimostrativa;
13. Anatomia chirurgica e Tecnica operatoria;
14. Anatomia patologica e Tecnica e Diagnostica ana-

tomo-patologica;
15. Igiene e Polizia sanitaria ;
16. Medicina legale;
Ti. Clinica medica generale;
18. Clinica chirurgica generale;
19. Clinica ostetrico-ginecologica;
20. Clinica oculistica;
21. Olinica dermosifilopatica;
22. Clinica delle malattie nervose e mentali;
23. Clinica pediatrica;
24. Otorinolaringojatria;
25. Odontojatria e protesi dentale.

Art. 27.

Fatta eccezione degli insegnamenti dell'Anatomia umana

normale descrittiva e della Clinica medica, che sono trien-
nali, della Fisiologia sperimentale, dell'Anatomia patolo-
gica e della Clinica chirurgica, che sono biennali, tutti gli
altri insegnamenti sono annuali.

Art. 28.

Tutte le materie costitutive della Facoltà medico-ohirur.

gica sono di indole dimostrativa e, nel loro insegnamento,
l'esposizione dottrinale deve essere accompagnata da dimo-
strazioni sperimentali, o anatomiche, o microscopiche, d
batteriologiche, o cliniche, ecc.
Oltre alle dimostrazioni fatte in scuola dal professore

dai suoi assistenti, gli studenti devono essere esercitati nelle



16-ir-1928 -- GAZZETTA UFFICIA E DEL REGNO D'ITALIA -- N. 64 Ì15i

indagini di laboratorio e negli esami clinici, ai quali esami
ed alle quali indagini deve esser dato il maggior possibile
sviluppo.
Per le indagini di laboratorio gli studenti possono essere

sottoposti al pagamento di un contributo, stabilito dal Con-
siglio di amministrazione, su proposta del Senato accade-

mico, udita la Facoltà, a titolo di rimborso di spesa per con-
qumo di reagenti. Nessun contributo può essere imposto per
le esercitazioni cliniche.

Art. 29.

,
Per i corsi di Fisica sperimentale, di Ch.imica inorganica

ed organica, di Botanica, di Zoologia ed Anatomia compa-
rata deve essere impartita ai giovani, oltre ad una nozione
generale delle materie stesse, una più approfondita cono-

scenza di quelle parti che hanno maggiore attinenza con la

eziologia, la diagnostica e la terapia.

Art. 30.

Gli insegnamenti di cui all'art. 26 vengono così distribuiti
nei sei anni di corso:

Anno I:

Fisica sperimentale;
Chimica inorganica e organica;
Istologia e Fisiologia generale;
Anatomia umana normale descrittiva (16 corso).

Anno II :

Anatomia umana normale desci•ittiva (2° corso) ;
Fisiologia sperimentale (1° corso) ;
Zoologia e Anatomia comparata;
Botanica.

Anno III :

Fisiologia sperimentale (2° corso) ;
Anatomia umana normale descrittiva (3° corso);
Patologia generale;
Bacteriologia e Immunologia.

Anno IV :

Patologia speciale medica dimostrativa;
Patologia speciale chirurgica dimostrativa;
Anatomia chirurgica e Tecnica operatoria;
Anatomia patologica e Tecnica e Diagnostica anatomo-

patologica (1* corso) ;
Igiene e polizia sanitaria;
Farmacologia ;
Clinica medica generale (1° corso).

Anno V :

'Anatomia patologica e Tecnica e Diagnostica anatomo-
patologica (26 corso) ;

Clinica medica generale (2° corso) ;
Olinica chirurgica generale (1° corso);
Medicina legale;
Clinica oculistica;
Clinica dermosifilopatica;
Otorinolaringoiatria.

Anno YI :

Clinica medica generale (3° corso) ;
Olinica chirurgica generale (2° corso) ;
Clinica ostetrico-ginecologica ;
Olinicà delle malattie nervose e mentali;
Olinica pediatrica;
Odontoiatria e protesi dentale.

Lo studente è libero di modificare Pordine degli studi
proposto, purchè frequenti e superi gli esami in almeno 22

insegnamenti fra quelli elencati alPart. 26.

Art. 31.

Il numero delle ore settimanali da assegnare a ciascun

insegnante per lo svolgimento della sua materia viene sta-
bilito dalla Facoltà alPinizio di ciascun anno accademico.

Art. 32,

Lo studente non può essere ammesso all'esame di profitto
in qualsiasi Olinica generale o speciale se non ha superato
gli esami di Anatomia umana normale descrittiva, di Fisiolow
gia sperimentale e di Patologia generale.

Art. 33.

Gli esami di profitto si sostengono pef singole materie.
Essi debbono mirare sopratutto ad assicurare che 11 candi-

dato possegga una conoscenza ordinata delle materie ed una
pratica sufRciente dei metodi d'indagine per mezzo dei quali
le nozioni si acquistano e si applicano nelPesercizio quoti.
diano.

Art. 34.

L'esame di laurea consiste :
nella discussione di una tesi scritta, presentato dal cana

didato alla segreteria almeno 15 giorni avanti la data fissata
dalla Facoltà per Pinizio degli esami di laurea, e contenente
Pesposizione d'indagini scientifiche, eseguite dal candidato
in un Istituto della Facoltà, sotto il controllo del Direttore
del medesimo;

nella discussione di un argomento scelto dal candidato é
coniunicato al Preside della Facoltà entro il termine stabi-
lito per la presentazione- della tesi scritta. s

Il Preside, ricevuta la tesi scritta e Pindicazione dell'ar-

gomento scelto dal candidato, designa, tenendo conto della

competenza, un commissario per la digènsaione, alla quale
tutti gli altri membri della Commissione possono .prendere
parte.
La durata della discussione non può essere inferiore a

trenta minuti.

Art. 85.

La Commissione per gli esami di .laurea è costituita, di
regola, di undici membri, dei quali almeno sette insegnanti
ufliciali e i rimanenti scelti fria i liberi docenti di discipline
mediche. Il più giovane dei membri della Conimissione funzio-
na da segretario.

TITOLO IV.

ScuoLA DI PAnxAcrA.

FArt. 36.

La Scuola di Farmacia conferisce il diploma in Farmacid
e la laurea in Ohimica e Farmacia.

Art. 37.

Le materie d'insegnamento e le esercitazioni della Scuolg
di Farmacia sono le seguenti:

1. Chimica generale ed inorganica;
2. Chimica organica;
3. Chimtca farmaceutica e tossicologied;
4. Chimica bromatologica;
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5. Chimica fisica con° elementi di mitematica)
6. Fisica sperimentale;
7. Farmacognosia e Farmacologia;
8. Tecnica farmaceutica;
9. Igiene e Batteriologia;
10. Zoologia e Anatomia comparata;
11. Botanica;
12. Mineralogia;
13. Esercitazioni di Analisi chimica qualitativa;
14. Esercitazioni di Analisi chimica quantitativa;
15. Esercitazioni di preparazioni chimiche;
16. Esercitazioni di preparazioni e di Analisi chimica ;
17. Esercitazioni di Chimica farmaceutica;
18. Esercitazioni di Farmacognosia e Farmacologia;
19. Esercitazioni di Botanica in rapporto con le piante

inedicinali.

Art. 38.

Il Direttore comunica i programmi e gli orari degli inse-
gnamenti propri della Scuola di Farmacia alla Facoltà di

Medicina e Ohirurgia, la quale, in adunanze a cui interviene
il Direttore, può esporre le sue osservazioni e proporre gli
opportuni coordinamenti.

'Ert. 39.

Gli insegnamenti della Scuola vengono impartiti mediante
lezioni teoriche dimostrative e sperimentali, e mediante eser-

.

eizi pratici nei gabinetti e nei laboratori.

Nessun anno di studio è valido, se lo studente hõñ si sia

iscritto almeno a tre corsi.
, A tale ëffetto si considerano come corsi le esercitazioni di
laboratorio.

Art. 41.

..
Il Consiglio di amministrazionë, su proposta del Senato

aedademioo, udito il Consiglio della Scuola, determina ogni
anno l'ammontare dei contributi per le singole esercitazioni

tiche di laboratorio.

'Art. 42.

Per 11 onseguimento del diploma in Farmacia gli inse.
gnamenti sono così distribuiti:

2Lnno I:

1. Chimica gene1'ale ed inorganica;
2. Fisica sperimentale;
3. Igiene e Bafteriolõgia;
4. Mineralogia.
inno II :

1. -Ohimica farmaceutica e tossicologica (1° corso);
S.".Botanica ed esereizi;
8. Chimica organica ; -

4. Ohimica bromatologica.

- 'Anno III :

1. Ohimica farmaceutica e tossicologica (2° corso);
2. Farmacognosia e Farmacologia;
3. Tecnica farmaceutica.

Le esercitazioni e la loro distribuzione nei tre anni di stu-

dio sono consigliate annualmente nel manifesto degli studi.

Anno I V :

Durante il quarto anno lo studente si esercita nella pras
tica farmaceutica presso una farmacia scelta nelFelenco che

la Scuola propone al principio di ogni anno scolastico. Il

tempo complessivo della pratica non deve essere inferiore ad
un anno solare e deve risultare da un'attestazione rilascias
ta dal direttore della farmacia prescelta.
L'anno solare di pratica deve essere fatto, almeno per trg

mesi, dopo aver superato tutti gli esami di profitto.

Art. 43.

Lo studente è libero di variare il piano di studi consigliato
purchè frequenti e superi gli esami in almeno 10 materie

scelte fra quelle elencate all'art. 37 e frequenti le esercita<

zioni consigliate dalla Scuola.

Art. 44.

Per il conseguimento della laurea in Chimica e Farmacial

gli insegnamenti sono così distribuiti:

Anno I:

1. Chimica generale ed inorganica;
2. Fisica sperimentale;
3. Mineralogia;
4. Zoologia e Anatomia comparata.

Anno II :

1. Botanica;
2. Chimica organica;
3. Chimica farmaceutica e tossicologica (1° corso: inore

ganica).
Anno III :

1. Chimica fisica con elementi di matematica;
2. Chimica farmaceutica e tossicologica (2• corso: arga

nica) ;
3. Chimica bromatologica.

Anno IV :

1. Farmacognosia e Farmacologia;
2. Igiene e Batteriologia;

· 3. Tecnica farmaceutica.

Le esercitazioni e la loro distribuzione nei quattro anni

di corso sono consigliate annualmente nel manifesto degli
studi.

Anno V :

Nel quinto anno lo studente si esercita nella pratica far-
maceutica e con le stesse norme indicate negli ultimi due
commi dell'art. 42.

Art. 45.

Lo studente è libero di variare il piano di studi consigliato
purchè frequenti e superi gli esami in almeno 12 materie

fra quelle elencate nell'art. 37. Due insterie possono, con

l'approvazione del Consiglio della Scuola, essere scelte fra

quelle proprie della Facoltà di Medicina e Chirurgia. Lo
studente inoltre deve frequentare le esercitazioni consigliate
dalla Scuola.

Art. 46.

I laureati in Scienze naturali, in Física, in Medicina ë

Chirurgia ed in Agraria, aspiranti alla laurea in Chimica
e Farmacia, guesti ultimi purchè forniti del diploma di ma.
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turità classica o scientifica, conseguito almeho due anni
prima, sono ammessi al terzo anno con Pobbligo di frequen-
tare i corsi e le esercitazioni consigliati per la laurea in
Chimica e Farmacia non seguiti precedentemente, di supe-
rare gli esami relativi e di compiere la pratica farmaceutica.
I, laureati in Chimica possono essere ammessi al quarto

anno, purchè frequentino od abbiano frequentato, per un
biennio, il corso di Chimica farmaceutica e tossicologica con
i relativi esercisi, nonchè.gli altri corsi proposti per la lau-
rea in Chimica e Farmacia, e ne superino gli esami.
· Coloro che hanno conseguito il diploma di Farmacia pos-
sono essere ammessi al terzo anno di Chimica e Farmacia,
purchè ripetano gli esami di quelle discipline che la Sc11ola
indichi caso per caso.

Art. 47.

I laureati in Chimica, Fisica, Medicina e Chirurgia, Agra-
ria e Veterinaria, aspiranti al diploma di Farmacia, possono
essere ammessi al terzo anno, quando .comprovino di avere
seguito per un anno il corso biennale di Chimica farmaceu-
tica e tossicologica con i relativi esercizi, e ne superino gli
esami.

Per i laureati in Agraria 'e Veterinaria è obbligatoria la
presentazione del diploma di maturità classica o scientifica
conseguito almeno due anni prima.

Art. 48.

Gli esami di profitto sia del corso per il diploma sia di
quello per la laurea si sostengono per singole materie.

Art. 49.

•Ilesame di diploma in Farmacia si dà in due sedute, una
alla fine del terzo anno ed una alla fine del quarto anno.
Alla fine del terzo anno il candidato deve superare le se-

guenti prove :
a) un'analisi di Chimica qualitativa, che il candidato

eseguisce nel laboratorio di Chimica farmaceutica, presenti
due o un membro almeno della Commissione esaminatrice,
alla quale ne rende conto con apposita relazione sóritta;

b) un'analisi o preparazione di due prodotti farmaceu-
tici (indicati dall'estrazione a sorte) da eseguirsi nel labora-
torio di Chimica farmaceutica, sotto la sorveglianza del
Direttore;

c) una prova orale, nella quale il candidato è tenuto alla
discussione degli esami precedenti e a rispondere a qualun-
qué interrogazione sui soggetti più comuni e più importanti
delPanalisi chimica.
11 candidato non può -essere ammesso alla prova orale se

non ha superato le due prove pratiche.
Alla fine del quarto anno il candidato deve presentarsi ad

un esame pratico, nel quale dimostri la sua conoscenza dei
medicamenti, delle droghe e delle piante medicinali, e deve
rispondere sulParte di riaettare, sulla farmacopea e sulla
legislazione sanitaria in quanto ha attinenza colla farmacia.

Art. 50.

-Lo studente,. rimandato nella prima parte de1Pesame"di
diploma, deve lasciare passure tre mesi per ripresentarsi
alla prova; e altri sei mesi in caso di una alteriore disap-
piovasióne. Una volta approvato nella prima parte, il Goli-
siglio della Scuola può concedergli un'abbrefinzione dell'iä
tervallo prescritto fra.la prilha e li seconda parte delPesa-
me di diploma.

,

· Art. 51.

La Commissione per la prima parte degli esami di diplo-
ma alla fine del terzo anno è costituita di almeno 7 membri,
tra i quali debbono essere sempre 11 Direttore della Scuola,
presidente, i professori di Chimica, di Chimica farmaceuti-
ca e tossicologica, di Materia medica (farmacognosia) e Far-
macologia, e un libero docente.
Per l'esame pratico, alla Commissione così costituita si

aggiunge il professore di Botanica ,e un provetto farmacista
da nominarsi dal Rettore, udito il Consiglio della Scuola,
possibilmente fra coloro che abbiano fatto pubblicazioni
scientifiche.
Mancando uno dei professori ufficiali delle materie indi-

cate nel 1° comma, od essendo lo stesse Direttore insegnante
di una di esse, il Rettore può scegliere un altro professore
ufliciale insegnante nella Senola, che, nel caso dell'esame di
diploma, deve essere preferibilmente quello di Botanica.

Art. 52.

L'esame di laurea in Chimica e Farmacia si dà in due
sedute, una alla fine del quarto ed una alla fine del quinto
anno.
Alla fine <1el quarto anno lo stiidente deve presentare una

dissertazione scritta su indagini sperimentali da lui ese,
guite nel laboratorio di Chimica farmaceutica o di materté
strettamente affini alla formacial
La dissertazione deve essere presentata alla segreteria

delPUniversità almeno quindici giorni a,vantirPinizio degli
esami di laurea.

Il candidato deve inoltre:

1° superare tre prove di Analisi chimica qualitativä,
quantitativa e tossicologica, da eseguirsi sotto la sorve-

glianza di uno o più membri della Commissione, nel labos
ratorio di Chimica farmaceutica;

2° superare una prova di analisi o preparazione di due
prodotti farmaceutici (indicati dalPestrazione a sorte), da
eseguirsi come al n. 1;

3° sostenere un esame orale, ohe deve comprendere la
discussione della dissertazione scritta e la discussione delle
prove pratiche indicate ai numeri 1 e 2.

Art. 58.

Alla fine del quinto anno il candidato deve presentarsi
alPesame pratico di cui all'ultimo comma. delPart. 49.
I giovani, che si occupino di ricerche originali per la tesi

di laurea, possono ottenere, su proposta del Direttore del la-
boratorio in cui lavorano e dietro parere favorevole del Con-
siglio della Scuola, di presentare la dissertazione e di som
stenere l'esame di laurea alla fine del quinto anno.

Art. 54.

La Commissione delPesame di laurea si compone, di rem
gola, di 11 membri, fra i quali debbono essere sempre il Din
rettore della Scuola, presidente, e i professori di Chimica,
Chimica farmaceutica e tossicologica, di Materia medica
(farmacognosia) e Farmacologia, e di Botanica, ed almeno
un -libero docente. In caso di necessità, il numero dei coni-
ponenti la Commissione può essere ridotto a 1 niembri, come
preso un libero docente.
Per Pesanie pratico e professionale fa parte della Com-

missione anche un provetto farmacista, scelto a norma dek
l'art., 51.
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TITOLO V. Decreta:

DisroSIZIONI FINALI• E' approvata la nomina del comm. Guido Tombetti a se-

gretario delPUnione industriale fascista per la provincia
Art. 55• di «Verona.

Le disposizioni del presente statuto hanno piena ed im-
Inediata attuazione per gli studenti che iniziano i corsi con
1 anno accademico 1927-1928.
Gli studenti che da uno o più anni sono inscritti alle varie

Facoltà o Scuole e quelli che provengono da altre Università
« Istituti hanno Pobbligo di mettersi in regola col nuovo
ordinamento per quel numero di insegnamenti thp non ab-
biano ancora frequentato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Roma, .addì 8 marzo 1928 - Anno V.I

Il Capo del Governo, Ministro per le corporaøioni:
MUSSOLINI.

DEORETO MINISTERIALE 29 febbraio 1928.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Udine ad istitulro
una propria agenzia in Maniago.

Il Ministro per la pubblica istrnøione: IL MINISTRO PER L'ECONOMIÄ NAZIONALE

FEDELE, DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE
.

DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1928. Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che rëea modi-
Iliconoscimento dei corsi di pratica forense istitulti presso ficazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle Casse di

11 Circolo giuridico di 3111ano agli effetti della pratica di avvo. risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria;
cato• Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

IL GUARDASIGILLI Decreta:

IIINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Tisto l'art. 8 del regolamento per l'approvazione della leg-
ge 25 marzo 1926, n. 453, sull'ordinamento delle professioni
di avvocato e di procuratore, approvato con R. decreto 26

agosto 1920, n. 1683;
Viste le°norme che regolano il Circolo giuridico di Milano,

efetto in ente morale con R. decreto 28 aprile 1927, n. 662;
Vista Pistanza in data 14 giugno 1927 del rettore della Re-

gia università degli studi della detta città, con la quale si
chiede che i corsi di pratica forense da svolgersi presso il Cir-
cólo giuridico siano riconosciuti agli efetti della pratica di
avvocato a norma :delPart. 8 del R. decreto 26 agosto 1926,
p. 1683; .

Ritenuto óhe nulla osta alPaccoglimento di tale istanza;

Decreta:

Sono riconosciuti, agli efetti, dell'art. 8 del R. decreto 26
agosto 1926, n. 1683, i corsi di pratica forense istituiti pres-
so il Circolo giuridico di Milano.

Roma, addl 24 gennaio 1928 - Anno VI

Il Ministro: Rocco.

DEORETO MINISTERIALE 8 marzo 1928.

Apprqvazione della nomina del segretario dell'Unione indu-
striale fascista per la provincia di Verona.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 36, ultimo comma, dello statuto della Confe-
derazione generale fascista dell'industria italiana, approva-
to con R. decreto 20 settembre 1926, n. 1720 ;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del comm. Guido Tombetti a

segretarlo della dipendente Unione provinciale di Verona;
Ritenuto che tale nominn ò avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;

La Cassa di risparmio di Udine è autorizzata ad istituire
in Maningo una propria agenzia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,

del Regno.

Roma, addì 29 febbraio 1928 - Anno VI

Il Ministro per l'economia naziolialeA
BELLUZZO.

Il Ministro per le finanze :
VOLN.

DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1928.

Approvazione di tariffe adottate dalla Società italiana di as.
sicurazioni e riassicurazioni « Atlante » con sede in 3111ano, in
sostituzione di quelle in vigore.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272,- convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, con,
vertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, concernenti l'esercisio delle
assicurazioni private;
Visto il regolamentö approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Considerato che con decreto Ministeriale 19 settembre

1926, la Società italiana di assicurazioni e riassicurazioni
« Atlante », capitale sociale lire 15,000,000, versato lire
5,450,000, sede in Milano, è stata autorizzata ad esercitare
le assicurazioni e le riassicurazioni sulla durata della vita

umana, e sono state approvate le condizioni generali di pó-
lizza ed alcune tariffe di premi;
Vista la domanda 19 dicembre 1927 della Società stessa

intesa ad ottenere l'approvazione di tariffe in sostituzione di
altre già in vigore;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei p,remi puri e dei pre-

mi lordi;
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Decreta:

Sono approvate, in conformità del testo debitamente au-

tenticato, le seguenti tariffe dei premi lordi adottate dalla
Società italiana di assicurazioni e riassicurazioni « Atlan-
te », capitale L. 15,000,000, versato L. 5,450,000, con sede in
Milano, in sostituzione di quelle attualmente in vigore:

Tariffa n. 1, per Passicurazione per la « vita intera a

premio vitalizio » di un capitale pagabile alla morte del-

l'assicurato in qualunque momento avvenga;
Tariffa n. 2, per l'assicurazione per la « vita intera a

premio vitalizio temporaneo » di un capitale pagabile alla
morte dell'assicurato in qualunque momento avvenga.

Roma, addì 6 marzo 1928 - Annö VI

p. Il Ministro: Bisz.

Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-
niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessato;
flitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decreta:

Il cognome del signor Pergher Agostino, figlio del fu
Antonio e della Conforti Elisabetta, nato a Sacco (Ro-
vereto) il 10 aprile 1894, è ridotto nella forma italiana di
« Demonti » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di enrarne e di sigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1928. Trento, addì 19 novembre 1927 - Anno VI

Approvazione di polizze adottate, in sostituzione di nelle in
vigore, dalla Compagnia francese di assicurazioni « Le hinix »

Il prefetto: VAccARI.

con sede in Parigi e rappresentanza nel Regno in Roma.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, nonchè il R. decreto-legge 5 alirile 1925, n. 440, con-
vertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, concernenti l'esercizio delle

assicurazioni private;
Visto il regolamento approvatö con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 510 ;
Visto il decreto Ministeriale 9 agosto 1927, con il quale

la rappresentanza nel Regno della Compagnia francese di

assicurazioni sulla vita « Le Phénix » venne autorizzata a

sostituiÊe alcune tariffe in vigore;
Vista la domanda di detta rappresentanza intesa a modi-

ficare le condizioni generali di polizza, relative ad alcune

forme di assicurazione;

Decreta:

Soni approvate, in conformità del nuovo testá debita-
mente autenticato, le condizioni generali di polizza adot-

tate, in sostituzione di quelle in vigore, dalla Compagnia
francese di assicurazioni « Le Phénix » con sede in Parigi
e rappresentanza nel Regno in Roma.

Roma, addì 6 marzõ 1928 - Anno VI

p. Il Ministro : Basi.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-legge anzi.

detto;
Vista la domanda in data 31 ottobre 1927 presentata dal

signor Santo Andermarcher per la riduziope del suo co-

gnome in quello di « Demarchi » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma dell'articolo 2 di detto decreto la ridna

zione viene fatta a richiesta dell'interessato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decreta :

Il cognome del signor Santo Andermarcher, figlio di
N. N. e della fu Rosa, nato a Ala il to giugno 1892, è ri-

dotto nella forma italiana di « Demarchi » a tutti gli ef<
fetti di Ilegge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nel registri dello
stato civile del comune di Ala, mandando al capo del

Comune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 14 gennaio 1928 - Anno VI

IL PREFETTO
11 prefettö: VaccAur.

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

,Vedutõ il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto·legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 5 novembre 1926 presentata

dal signor Pergher Agostino per la riduzione del suo co-

gnome in quello di « Demonti »;

IL PREFETTO
DELL'A PROVINCIA DI TRENTO

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provinclai
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva ·

Ie istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto ¡
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. Vista 'la domanda in data 9 novembre 1926 presentata
dalla signora Balter Barbara par la riduzione del suo co-

gnome in quello di « Balteri » ;
Considerato che il cognom'e dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessata;
Ritenuto che contro l'accoglimento gli tale domanda non

B stata fatta opposizione;

Decreta:

Il cognome della signora Balter Barbara, figlia di Ago-
stino e della Mazzadro Corina, nata a Brancolino (Noga-
redo) il 18 febbraio 1890, è ridotto nella forma italiana di
e Balterl » a tutti gli effetti di Regge.
Il- presente decreto sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Nogaredo, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'arb 4 delle istruzioni anzidettet

iTrento, addì 14 gennaio 1928 - Annö VI

Il prefetto : VaccARI.

cappelletto di latta e assicurati con piombo e timbro di origine.
Le damigianè saranno contrassegnate con etichette stampate su

carta bianca a caratteri neri delle dimensioni di mm. 194x119.
L'etichetta è divisa, nel senso della lunghezza, in due parti. La'

parte superiore è divisa a sua volta nel senso dell'altezza in tre
parti: in quella di sinistra sono riportati i risultati dell'analisi bat-
teriologica, in quella di destra i risultati dell'analisi chimica. Nella
parte centrale sono inseriti dall'alto in basso, 11 nome dell'acqua
(Acqua S. Martino), i principali componenti mineralizzatori, l'indi-
cazione e l'uso dell'acqua e, infine, gli estremi del decreto Ministe-
riale di autorizzazione alla vendita.

Nella parte inferiore della etichetta sono inseriti il nome del pro-
prietario ed il nome del Comune e della Provincia di origine; il
tutto conforme all'esemplare allegato.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Revoca di autorizzazione a produrre e vendere seme bachi.

Con provvedimento del Ministro per l'economia nazionale è stata
revocata, a tutti gli effetti, con decorrenza dal giorno della pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, l'au-
torizzazione a produrro e vendere seme bachi concessa ai sensi del-
l'art. 1 della legge 28 giugno 1923, n. 1512, alla ditta Luigi Di Fabio,
di Tollo (Chieti).

Pubblicazione dei ruoli di anzianità.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COLONIE

Comunicazione.

In conformità di quanto dispone l'art. 9 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Am-
ministrazione dello Stato, sono stati pubblicati nel fascicolo 5o (sup-
plemento) del Bollettino ufficiale i ruoli di anzianità del personale
centrale e provinciale del Ministero dell'economia nazionale, se-

condo la situazione al 16 gennaio 1928.
Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianità

dovranno essere presentati nel termine di 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

Roma, 10 marzo 1928 - Anno VI

Agli pffettidell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica dhe S. E, 11 Ministro per le colonie ha presentato alla Camera
dei deputati nella seduta del 3 marzo 1928 il disegno di legee
per la conversione in legge del R. decreto 22 gennaio 1928, n. 265,
rigliardante 11 quantitativo di zucchero proveniente dalle Colonie
italiane da importarsi nel Regno a trattamento di favore.

CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PIAIBLICHE
Costituito con decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1627

convertito in legge 14 aprile 1921, n.•488.

Capitale consorziale L. 102,000,000 - Riserve vario L. 12,096,703.65.
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI Sede in Roma.

Comunicazionea

'Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che à stato presentato alla Camera dei deputati il disegno cli
legge per la conversione in legge del R. decreto 26 gennaio 1928,
n. 386, col quale à stata soppressa la facoltà consentita dall'art. 11
del R. decreto-legge 4 marzo 1926, n. 681, relativamente* al sovra-
prezzo per l'energia termo-elettrica.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale naturale nazionale denominata « Acqua di
S. Martino ».

Con d çreto del Ministro per l'interno in data 28 febbraio 1928
n. 114, il ignor Luigi Trinchero del fu Domenico è autorizzato a
mettere in libera vendita ad uso di bevanda, sotto il nome di . Acqua
di S. Martino », l'acqua minerale naturale nazionale che sgorga dalla
sorgente omonima in S. Martino Alfteri (Alessandria) e di cui il
Trinchero è proprietario.

L'acqua sarà messa in vendita in damiginne brevettate della
capacità dai 15 ai 30 litri, chiuse con tappi di sughero coperti con

Abbruciamento di titoli e cedole

riscontro e collocamento nelle urne di schede, estrazione di titoll.

Si notillea che il 2. aprile p. v., incominciando alle ore 9, si pro-
cederà in una delle sale della sede del Consorzio, sita in þiazza Mi-
gnanelli, 3, alle seguenti operazioni:

a) In ordine alle obbliga:ioni 5°/o:
16 abbruciamento dei titoli al portatore sorteggiati nelle prece-

<Ìenti estrazioni e rimborsati nel 20 semestre 1927;
20 abbruciamento di cedole, scadute, e pagate nel 26 semestre

1927;
36 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-

sorziali emesse nel 1921 (la emissione, lia estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè: n. 58 schede
per titoli da una obbligazione (la urna); n. 19 schede per titoli da
5 obbligazioni (Ba urna); n. 59 schede per titoli da 10 obbligazioni
(3a urna); e così in totale n. 136 schede, per uguale quantità di titoli
rappresentanti n. 743 obbligazioni per un capitale nominale di
L. 371,500;

4o estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1922 e 1923 (2a emissione, 10a estrazione), da ef-
fettuarsi in base agli appositi piani di ammortamento, e cioè:
n. 18 schede per titoli da una obbligazione (la urna); n. 45 schede
per titoli da 5 obbligazioni (2a urna); n. 163 schede per titoli da 10 ob-
bligazioni (3a urna); e così in totale n. 226 schede per uguale quan-
tità di titoli rappresentanti n. 1873 obbligazioni per un capitale no-
minale di L. 936,500;

50 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1924 (3a emissione, 7a estrazione), da effettuarsi
in base ad apposito piano di ammortamento, e cioè: n. 193 schede



16-m-1928 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 64 H59

per titoli da 10 obbligazioni (3. urna) rappresentanti n. 1930 obbli-
gazioni per un capitale nominale di L. 965,000;

6e estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1925-1926 (4a emissione, 4. estrazione), da effet-
tuarsi in base agli appositi piani di ammortamento, e cioð: n. 129
Bohede per titoli da 10 obbligazioni (3a urna) rappresentand n. 1290
obbligazioni per un capitale nominale di L. 645,000;

7e estrazione a sorto di titoli rappresentanti obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1927 (5a emissione, 2a estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè: n. 12 schede

per titoli da 10 obbligazioni (3a urna) rappresentanti n. 120 obbli-
gazioni per un capitale nominale di L. 60,000.

b) In ordine alle obolfgaziont 6 % di credito comunate serie spe-
ciale « Città di Palermo »:

1· riscontro e collocamento nell'urna contenente le schede dei
titoli da 10 obbligazioni della 2a tranche, di n. 5400 schede per titoli
da 10 obbligazioni, portanti i numeri 6001 a 11.400 rappresentanti
riella circolazione n. 54.000 obbligazioni 6 o£ di credito comunale,
serie speciale « Città di Palermo », emesse dal 10 settembre 1927 al
10 marzo 1928 per un capitale nominale di L. 27,000,000 da ammortiz-
zarsi, giusta apposito piano di ammortamento negli anni 1928 a 1962
(1o semestre), con estrazioni semestrali a sorte da oñettuarsi 11
1• aprile e 10 ottobre di ogni anno;

2e estrazione a sorte dall'urna contenente le schede dei titoli
da 10 obbligazioni della 1a tranche, di n. 27 schede per uguale quan-
tità di titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 270 obbligazioni
per un capitale nominale di L. 135,000;

3o estrazione a sorte dall'urna contenente le schede dei titoli
da 10 obbligazioni della 2a t.ranche, di n. 51 schede per uguale quan-
tità di titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 510 obbligazioni per
un capitale nominale di L. 255,000.

Alle suddette operazioni potrà assistere 11 pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri del

itoli sorteggiati.

Roma, addl 10 marzo 1928 - Anno VI

Il presidente: BENEDUCE.
e

MINISTERO DELLE FINANZE
OtREZIONE GENERALE DEL TESORD · DIV. I - PORTAFOGLIO

niedia del cambi e delle rendite.

del 15 marzo 1928 - Anno VI

Francia
. . . . . . 14.52 Belgrado . . . . . 33.325

Svizzera . . . . . 364.68 Budapest (Pengo) . . 3.315
Londra . , . . . . 02.417 Albania (Franco oro) 366-65
Olanda . . . . . . 7.ð25 Norvegia . . . . . 5.05

Spagna . . . . . . 317.95 Ilussia (Cervonetz) , 97 -
Belgio . . . . . . 2.642 Svezia

. . . , , , 5.08
Berlino (Marco oro) , 4.528 Polonia (Sloty) , , ,

213 -

Vienpa (Schillinge) . 2.672 Danimarca
. . . . 5.07

Praga . . . . . . 56.175 Rendita 3,50 % . , , 15.35
Romania . . . . . 11.70 Rendita 3,50 % (1902) .

TO --
Oro 18.35 Rendita 3,% Tordo

. ,
43.65

Peso argentino¿Carta 8.07 Consolidato 5% , ,
85.375

,

New York
. . . o a 18.943 Littorio 5%

. . , , 85.25

Dollaro Canadese . . 18.915 ()bbligazioni Venezie
Oro . . . . . . . 365.51 3,50 ©£ . . . . . . 77.50

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

'Smarrimento di ricevute.

(3· pubblicazione). (Elenco n. 283).

Si hotifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico pr.esentati per
gerazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4074 Data della rice-
vuta: 5 giugno 1927 - Ufucio che rilasciò la ricevuta: Ufncio rice.
vimento del debito pubblico --- Intestazione della ricevuta: Alber-
tazzi Vittorio - Titoli del debito pubblico: al portatore 6 - Ren-
dita: L. 235 consolidato 5 %, con decorrenza 10 gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 550 - Data della rice-
vuta: 27 aprile 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Mielo Angelo
fu Salvatore.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
.sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragiono
,i nuovi titoli proveníenti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa rícevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 18 febbraio 1928 - Anno VI

18 direttore generale: CERES&.

I

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso ad un posto di assistente alla cattedra di patologia e

clinica chirurgica presso il Iteglo istituto superiore di medi.
cina veterinaria di Messina.

A norma dei Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 novembre
1924, n. 2172; 16 agosto 1926, n. 1387; 27 ottobre 1927, n. 2135, e 22 di-
cembre .1927, n. 2678, si dichiara aperto il concorso per esami ad un
posto di assistente alla cattedra di patologia e clinica chirurgica
presso il Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Messina
(grado 110, gruppo A), con uno stipendio iniziale di L. 7000, oltre
11 supplemento di servizio attivo di L. 1700.

La nomina vale per un anno scolastico ed à tacitamente con,
fermata di anno in anno salvo contraria disposizione.

Possono partecipare al concorso i laureati in medicina veteri-
naria purchè non parenti•ed affini del titolare della cattedra, fino
al quarto grado.

Per prendere parte al concorso deve essere presentata domanda
in carta da bollo da due lire, entro 30 giorni dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
al Regio commissario dèl Regio istituto superiore di medicina ve-
terinaria di Messina.
Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti:'
10 certificato di nascita dal quale risulti età non superiore El

35 anni;
2• certificato di cittadinanza italiana;
30 certificato di.buona condotta civile, morale e politica;
4• certificato penale;
56 certificato di adempiuto obbligo di leva;
60 certificato medico di àana costituzione;
7• certificato di laurea in medicina veterinaria:
86 quietanza di pagamento della tassa di concorso in L. 50, pa.

gata ad un uffico di registro;
96 tutti gli altri titoli che H concorrente creda utile di presen.

tare;
10 dichiarazione su carta libera da cui risulti che ü còncor-

rente non si trova nelle condizioni di parentela suindicata incom•
patibile con la nomina.

Per coloro i quali abbiano prestato servizio militare durante la -

guerra, 11 limite di età è elevato di 5 anni.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 6, debbono essere di data

non anterigre a tre mesi da quella della domanda, non à necessaria
la presentazione di essi da parte di chi ricopra posti di ruolo alle
dipendenze dello Stato. In tal caso pero occorre che 11 candidato
comprovi la sua qualifica di impiegatö dello Stato con una dichia.
razione dell'autorità da cui direttamente dipende.

L'esame consiste in
16 esame teorico di patologia chirurgica;
go greya pratica di clinica chirurgica.
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A parità di merito sarå tenuto conto del titoli e;dei criteri pre-
ferenziali in Tavore del candidati ex combattenti stabiliti dall'art. 22
del R. decreto 80 novembre 1984, n. 2172:
I concorrenti che risulteranno essere ià regola coi documenti di

rito saranno avvisati del tempo dell'esame, che avrà luogo presso
11 Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Messina.
- Il vincitore del concorso sarå scelto dal titolare della cattedra,
presso li quale egÌf dovrà prestare servizio come assistente fra i
candidat i risultati idonei e dovrà assumere l'ufflcio entro 8 giorni
dalla partecipazione della nomina sotto pena di decadenza.

lloma, 26 febbraio 1928 - Anno VI

H commissario: G. B. RIzzo.

MINISTERO úELI/ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di lingua italiana
presso il Regio istituto commerciale di Trento.

- IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto-legge 15 maggio °1924, n. 749, sull'istruzione
media commerciale, e 11 relativo regolamento approvato con R. de-
creto 28 maggio 1925, n. 1190:

Visto 11 R. decreto-Iegge 31 marzo 1925, n. 363;
Visto 11 decreto Ministeriale 16 dicembre 1924, registrato alla

Corte dei conti 11 26 gennaio 1925, registro n. 1 Millistero economia
nazionale, foglio n. 239, con 11 quale à stato approvato l'organico
del personale del Regio istituto commerciale di Trento;

, Considerato che si verifica la condizione stabilita dall'art. 2, n. E
gel R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;

Decreta:

E' aperto 11 concorso per esami e per titoli al posto di insegnante
titolate.di lingua italiana nel Regio istituto commerciale di Trento.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale del commercio) domapda in carta bollata da L. 3 alla quale
devono essere uniti i seguenti documenti:

1 attestato di nascita;
2 certificato di cittadinanza italiana e per gli italiani non re-

gnicoli, documenti che comprovino la loro nazionalità;
3 certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di sana co-

SiitüZIOne ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli Padem-
pimento dei doveri d'ufficio;

go certificato generale penale;
50 certificato di moralità rilasciato dal Comune ove 11 concor-

rente risiede con la dichiarazione del fine per cui il certificato è rl-
chiesto;

6• fotografia autenticats;
7• diploma di laurea in lettere;
8• certificato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali uni-

yersitari;
96 ricevuta dalla qqale risulti il pagamento della tassa di am-

missione al concorso di L. 60 fatta al Regio istituto commerciale di
Trento;

10 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-
riera didattica e della carriera professionale percorsa. Le notizie

principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
Vate dai relativi documenti;

11e elenco in carta libera ed in duplice copia dei docurilenti e
pubblicazioni che si presentano.

Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli 'che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati nei numeri 3, 4 e 5 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando.di
concorso; la fotografia deve essere autenticata da non oltre un anno.
Il personale di ruolo delle scuole Regie, nonchè gli impiegati di

ruolo de110 Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui
ai numeri 3, 4 e 5 purchè comprovino la loro qualità e la loro
permanenza in servizio alla data di pubblicazione del presente
bando.

Coloro che partecipano ad altri concorsi indetti dal Ministero
dell'economia nazionale possono far riferimento, nella domanda,
ai documenti già esibiti, ma devono presentare la ricevuta, il cenno
riassuntivo e l'elenco di cui ai precedenti numeri 9, 10 e 11. E' peral-
tro escluso il riferimento a documenti che si trovino presso altre
Amministrazioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda

di ammissione debbono essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il concorso per il quale i documenti stessi sono
spediti.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per,
le eventuali comunicazioni e per la rpstituzione dei titoli e dei dos
cumenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a datg

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengono al Ministerd

dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di pre,
sentazione all'ufficio di partenza.

Non si accettano documenti o titoli dopo che la Commissione gium
dicatrice ha iniziato i suoi lavpri.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, detes

rioramenti o smarrimenti che potessero per qualsiasi causa verlfl•
carsi.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento. Nella valutazione dei titoli la Commissione giudica-
trice terrà conto a parità di merito, delle preferenze stabilite dal•
l'art. 21 del R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio titolare

in prova e ad esso verrà assegnato lo stipendio iniziale di L. 11,600
oltre al supplemento di servizio attivo di L. 2800 ed alle indennità
caroviveri assegnate al personale delle Amministrazioni dello Stato.

Se il vincitore del concorso é già insegnante di ruolo di scuolo
Regie egli conserva, agli effetti degli aumenti periodici, l'anzianità
conseguita presso .I'Amministrazione da cui proviene nel grado del-
l'ordinamento gerarchico del personale dell'Ainigigis‡razione dello
Stato corrispondente a quello assegnato ai professori dei Regi isti.
tuti commerciali.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio-appena avve.

nuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle

_dgmande è fissato a
due mesi flaÌla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
decreto.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 28 febbraio 1928 - Anno VI

II Afinistro: BELLUZ20.

M I

glossi ENRICO, gerente, floma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


